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LA STORIA
Francesco Gravetti

Emozioni che non si annuncia-
no, ma che si sentono arrivare. 
Ad Acerra, l’attesa era diventata 
palpabile già da almeno un paio 
d’ore prima dell’appuntamento 
convenuto. Qualcuno aveva sus-
surrato  che  Antonio  Conte,  il  
tecnico del Napoli, sarebbe sta-
to lì. E quando è apparso davve-
ro, in carne e ossa, sotto il sole 
del pomeriggio, il mormorio dei 
ragazzi si  è  trasformato in un 
boato di gioia. Conte non è venu-
to per un atto di rappresentan-
za, ma per condividere un mo-
mento dal forte valore simboli-
co: l’intitolazione degli spoglia-
toi del centro sportivo diocesa-
no a Roberto Lorentini, il medi-
co toscano che perse la vita nel-
la tragedia  dell’Heysel,  sacrifi-
candosi per salvare un giovane. 
Era riuscito a salvarsi, ma tornò 
indietro  per  prestare  ancora  
soccorso e fu travolto da una ca-
rica di hooligans. Una medaglia 
al valor civile che, a distanza di 
40 anni da quella strage, diven-
ta messaggio di pace, di educa-
zione, di sport vero. 

IL MESSAGGIO
Sul campo dove quattro anni fa 
Luciano Spalletti aveva tagliato 
il nastro inaugurale, un altro mi-
ster scudettato ha scelto di fer-
marsi  a  parlare  ai  ragazzini.  
Nessuna retorica, parole sempli-
ci: «Anch’io ho cominciato in un 
oratorio come questo — ha ri-
cordato il  mister  —.  Facevo il  
chierichetto, i miei genitori mi 
hanno insegnato la fede e il ri-
spetto. Valori che mi porto den-
tro, che valgono più di qualsiasi 
vittoria».  Poi,  con tono deciso  
ma gentile, ha lanciato un mes-
saggio chiaro: «Diciamo no alla 
violenza.  Sempre.  Nello  sport,  
per strada, a casa. Non c’è com-
petizione che valga più della vi-
ta». Poche frasi, ma vere, dense, 
pronunciate con la forza di chi 
crede davvero in ciò che dice. 
Attorno a lui, decine di ragazzi e 
bambini, molti con la maglia az-
zurra. Uno di loro, anch’egli di 
nome Antonio, ha parlato a no-

me di tutti: «Grazie, mister, per 
aver portato lo scudetto a Napo-
li». Conte lo ha guardato negli 
occhi, lo ha abbracciato forte, e 
quell’abbraccio  è  diventato  il  
simbolo di un pomeriggio che 
resterà nella memoria. Poi gli al-
tri, a cercare una stretta di ma-
no, una foto, un sorriso.

L’OMAGGIO
L’entusiasmo  è  esploso  in  un  
turbine di voci e risate, ma an-
che di  commozione.  Vincenzo 
Castaldo, direttore della Caritas 
di  Acerra,  ha  ricordato  che  il  
centro sportivo è nato per acco-
gliere i giovani, per sottrarli alla 
strada e insegnare loro la bellez-
za dell’impegno e del gioco puli-
to. «Dedicare questi spazi a Lo-
rentini  significa  ricordare  che  
lo sport può essere anche sacri-
ficio e solidarietà», ha detto. Ac-
canto a lui, il vescovo Antonio 
Di Donna ha sottolineato come 
la  memoria  dell’Heysel  debba  
essere monito contro ogni for-
ma  di  violenza,  aggiungendo  
con un sorriso: «Questo orato-
rio è pieno di vita, ogni pomerig-
gio si riempie delle voci dei ra-
gazzi. Oggi, direi, è avvenuto un 
piccolo miracolo: abbiamo mes-
so insieme napoletani e juventi-
ni». 

In  prima fila  anche  Andrea  
Lorentini,  figlio  del  medi-
co-eroe, e Tommaso Liguori, ca-
poredattore di Sky Sport. Tra le 
autorità presenti il sindaco Tito 
D’Errico e la consigliera regio-
nale Vittoria Lettieri. Insieme a 
Conte, anche Sergio Brio, ex di-
fensore della  Juventus  e  testi-
mone diretto di  quella  tragica 
notte del 1985: «Sapere che i ra-
gazzi di oggi giocano su un cam-
po che porta il nome di Lorenti-
ni è la vittoria più bella». Anto-
nio Conte ha ascoltato in silen-
zio, con le mani intrecciate da-
vanti, poi ha salutato tutti men-
tre il sole calava: la foto finale di 
rito,  con i  ragazzi che si  sono 
stretti intorno a lui, quasi a vo-
ler trattenere quell’energia e poi 
ancora selfie e sorrisi. Un pome-
riggio  voluto  dalla  Diocesi  di  
Acerra  per  riscoprire  la  forza  
più autentica dello sport: quella 
di unire, educare e far sperare. 
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Un campetto all’oratorio
Conte incoraggia i ragazzi
«La violenza non vincerà»

L’INIZIATIVA
Mattia Bufi

Due giorni all’insegna della pre-
venzione medica, della salute e 
del benessere. Si svolgerà il 26 e 
27 ottobre in piazza del Plebisci-
to la quarta edizione di “Salute 
per tutti”, la manifestazione pro-
mossa dall’amministrazione co-
munale che consente a tutti di  
accedere gratuitamente a visite 
specialistiche e screening com-
pleti ma anche di ottenere infor-
mazioni  legate  al  mondo  della  
sanità a 360 gradi, dall’uso con-
sapevole dei farmaci alle proce-
dure per accedere alle prestazio-
ni pubbliche. «Il nostro scopo è 
portare le cure vicino alle perso-
ne e garantire loro la possibilità 
di accedervi facilmente – ha spie-
gato il sindaco Manfredi - Grazie 
a questa iniziativa sarà possibile 
rispondere  al  bisogno  sempre  

più strutturato di avere una sani-
tà  territoriale  in  grado  di  fare  
fronte alla  grande domanda di  
salute che oggi abbiamo». 

IL PROGRAMMA
La quarta edizione di “Salute per 
tutti” mira a superare i numeri 
elevati già raggiunti nelle prece-
denti. «Vorremmo andare oltre 
le 32mila presenze e  i  100mila  
servizi erogati lo scorso anno - 
dice l’assessore alla Salute Vin-
cenzo Santagada. E puntiamo a 
due obiettivi: intercettare i citta-
dini che oggi rinunciano alle cu-
re e alla prevenzione, e creare un 
momento di inclusione e sensibi-
lizzazione  alle  cure  anche  nei  

confronti dei cittadini stranieri». 
Santagada spiega come sarà or-
ganizzata  la  manifestazione:  
«All’ingresso del villaggio i citta-
dini  troveranno  del  personale  
che in base alle specifiche esigen-
ze li orienterà verso I padiglioni. 
Grande  attenzione  anche  alla  

prevenzione delle  malattie  che  
possono interessare i nostri ani-
mali  da  compagnia,  attraverso  
un servizio di veterinaria». Ci sa-
rà anche un servizio di vaccina-
zione anti-influenzale: «Sarà cu-
rato dalle Asl Napoli 2 nord e Na-
poli 1 centro».

IL PERCORSO
In piazza del Plebiscito anche la 
Asia perché, spiega Benino Mad-
daluno, direttore risorse umane 
dell’azienda  «intendiamo  pre-
sentare un percorso che integra 
igiene urbana, sostenibilità e sa-
lute». Nel corso della due giorni 
l’associazione Compagni di viag-
gio, impegnata in azioni di volon-
tariato in favore dei pazienti on-
cologici,  presenterà  il  progetto  
Pop (Prevenzione oncologica di 
prossimità) in tour, che nel 2026 
toccherà tutte le provincie della 
Campania per offrire consulen-
ze.
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L’INCONTRO
L’allenatore 
del Napoli 
Antonio 
Conte tra i 
bambini di 
Acerra e in 
basso con l’ex 
calciatore 
Sergio Brio, il 
vescovo 
Antonio Di 
Donna al 
momento 
dello 
scoprimento 
della targa in 
ricordo di 
Roberto 
Lorentini, 
medico eroe 
morto nello 
stadio 
dell’Heysel 
per salvare 
un bambino

`Il tecnico del Napoli all’inaugurazione
dei nuovi spogliatoi del centro sportivo

`L’impianto intitolato a Roberto Lorentini
vittima nella strage dello stadio «Heysel»

L’ALLENATORE
CIRCONDATO
DA RAGAZZINI
IN MAGLIO AZZURRA:
«MISTER GRAZIE 
PER LO SCUDETTO»

Salute, la prevenzione scende in piazza
«Due giorni di esami e visite gratuite»

LA PRESENTAZIONE Il sindaco Manfredi e l’assessore Santagada NEAPHOTO

IL 26 E 27 OTTOBRE
VILLAGGIO
AL PLEBISCITO 
L’ASSESSORE
SANTAGADA
«SALVATEVI LA VITA»

LA TESTIMONIANZA

Impegnarsi per coltivare la 
cultura della legalità. È il 
messaggio lanciato dai ragazzi 
dell'istituto Don 
Milani-Capasso di Acerra, che 
ieri hanno piantumato gli ulivi 
Unicef nel corso dell'iniziativa 
«Il coraggio della legalità», 
organizzata dalla scuola con il 
sostegno dell'amministrazione 
comunale. Durante la 
manifestazione è stato 
ricordato Ciro Colonna, 
vittima della camorra, ucciso a 
Ponticelli nel 2016.
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Un ulivo per Ciro
ucciso dalla camorra

Il ricordo

IL VESCOVO DI DONNA
«QUESTO LUOGO
È PIENO DI VITA
OGGI È AVVENUTO
UN PICCOLO
MIRACOLO»

Acerra Tra gli ospiti c’è anche
Sergio Brio, ex giocatore
della Juventus testimone
della tragedia del 1985


